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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia del 28 novembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto, in date del 7 novem- 
bre, che riconosce come ente morale il 
Comizio agrario di Breno, provineia di 
Brescia. 

Un R. decreto, in data del 10 novem- 
bre, che autorizza il ricorso alle prefet- 
ture provinciali, e da queste al Ministero 
delle Finanze, contro l'applicazione delle 
multe censuarie fatta amministrativamente 
giusta le leggi ed i regolamenti vigenti 
ip Lombardia. 

Un R. decreto, in data del 7 novem- 
bre, che dichiara provinciali alcane strade. 

Nomine di sindaci; nomine e disposi» 
zioni nel R. Esercito. 


LIBRO GIALLO 


(Continuaz. V. N. 271. 272. 273.) 
HI marchese Moustier al barone Malaret 
(Dispaccio telegrafico) 
Parigi, 13 loglio 1867. 
Il signor conte di Sartiges mi fa sopere 
che il Governo pontificio riceve notizi 
allarmanti sui progetti d’ invasione dei 
garibaldini per il quindici di questo mese. 
Vogliate segnalare queste inquietudini al 
Governo italiano e chiamare la sua vigi- 
lanle attenzione su dei tentativi che tutte 
le nostre informazioni ci fanuo prevedere 
di prossima esecuzione. 


APPUNDISA 


DANTE PELLEGRINO 


CANTO 


(Continuaz. 


Oh! inver lo Fama non s'asconta sempre 
Con chi più può, nè av ella dispensi 
Più fcile i sua brevi a chi. di tempre 
Men diro, più blandi rezali sensi 
Che se talvolta par eh ella s'altempre 
Al desir di cui sol vive d' incensi 
Non s'illud'ella; sa ch' è un van rumore 
Ni suo eh'ivi rimbomba cd ivi muore. 
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Tu, per povero ch'eri ed indigente, 
(Però in orrevol sempre e linda lana) 
A incutere tal suono eri valente 
Ne l'acer, da tramandar anco a lontana 
Etate © î lai de l’anima innocente 
E l'obbrobrio di chi menò gualdana 
Per lo campo di Satana, e pretese 
Che la storia inver lui fosse cortese. 


Il barone Malaret al marchese Moustier. 
(Estratto.) 
Firenze, 15 luglio 1867. 

Signor marchese, come ebbi l’ onore 
d' informarvi nel mio telegramma d’ ieri, 
il Governo si sforza di tenervi al corren- 
te dei progetti che si possono macchina- 
re coniro Roma. Esso crede che una for- 
za organizzata qualamque non può sfug- 
gire alla sua sorveglianza ; esso non può 
rispondere che un piccolo numero di uo- 
mini isolatamente non riescano ad intro- 
dursi nello Stato romano; ma questa 0- 
ventualità certamente prevista dai coman- 
danti delle truppe pontificie non  potreb- 
be, secondo esso, essere considerata come 
un pericolo serio per la sicurezza della 
Santa Sede. 

To ho fatto osservare a! signor Rattazzi 
il quale divide la mia opinione, che il 
migliore e l unico mezzo di sventare 0 
scoraggire per l'avvenire | progetti del 
partito d'azione era di raddoppiare di 
precsuzione alla frontiera © di fur inten- 
dere chiaramente a Garibaldi ed ai suoi 
che ogni tentativo d' invasione negli Stati 
pontifici sarebbe energicamente. respinto 
dalle trappe reali. Il presidente del Con- 
siglio mi ha su ciò rinnuovate le assicu- 
razioni positive che mi aveva precedente- 
mente date. 

Il marchese Mousticr al barone Malaret. 
Parigi, 16 luglio 1867. 

Quando le truppe francesi occupavano 
Roma erano per ritornare in Francia noi 
abinamo ricevuto dal Governo italiano le 
assicurazioni le più soddisfacenti per 
quanto concerne la questione romana 
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Onde fu detto, 0 Padre, a Ino gran vanto, 
Tu aver fatto che l'inelita Giustizia 
Serenasse le fronte; chè, se al pia 
Fin cl elia sti tra È umana maîizia 
Molte volte © costretta, or nel Uno Canto 
Piena ha riparazion, poi che nequizia 
Non ha quaggiù cl' ivi non sia punita 
Da pena qual ben par da Dio sancita 


o, 


H 


Né sol però de la Giustizia ullrice 

a ragion Uera a cuor; ché i begli esempi 
Ta pur ci porti d'una più fattrice 
Eli, non anco occidua 4° tuoi tempi. 
Quinte, in che l'onestato avea radice, 
Anime egregio, cui "| mistar degli empi 
Non giunse a labefar, tu ponci iunante ! 
E i tuoi ritratti sono in adamante. 
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Di si nobil drappei, che poi sero: 
Currado da Palazzo (4) c il buon (iherardo (5) 
È Lizio tuo, d'alma non manco monda: (6) 
Né da lui va disgiunto quel Manardo 
Che abitava del Ronco in su la sponda, (7) 
Né la coppia non men onesta e degna 
Del ‘Traversaro (8) e Guido da Carpegna. (9) 
(continua) 


ed io mi affretto di soggiungere che sot- 
to il Miuistero attuale è quello precedeo- 
te nulla è sorto a diminuire la nostra 
fiducia nelle dichiarazioni che avem- 
mo nel decorso mese di novembre. Da 
qualche tempo nondimeno noi vediamo 
manifestarsi certe tendenze che si sono 
pronunziate ancor più anche nelle. di- 
scussioni della Camera dei deputoti sul 
progetto di legge sui beni ecclesiastici. 
Esse si manifestano singolarmente per una 
certa liconza (luisser-aller) di linguaggio 
che alla lunga diverrebbe inquietante e 
che fin d'ora è di tal natura da produrre 
una dispiacevole impressione, Ciò che dà 
importanza a queste manifestazioni si è 
che il Ministero non le ha combattute e si 
è invece più o meno direttamente associato. 

La massima parte degli oratori che 
avevano preceduto il signor Rattaz 
vano cercato, mi dite, di stabilire 1 diritti 
dell'Inlia su Roma, e pur nondimeno il 
presidente del Consiglio non si levò con- 
tro questa Leo ba detto che tutti 
erano d'accordo per osservare seru polosa- 
mente la Convenzione del 15 settembre 
nondimeno ha su ciò laserata la porta 
aperta a tutte le interpretazioni. Esso 
sembra, è vero , avere implicitamente ri. 
conosciuta la giustezza delle nostre 05- 
servazioni su questo punto, ma le spie- 
gazioni che ci ha dato sono rimaste molto 
vaghe, e noi desidereremmo di vedergli 
tenere in Parlamento un hioguaggio più 
fermo © più sicuro, specialmente in pro- 
senza degli sforzi che fanno in questo 
momento | partu per sollevare. colle ar- 
mi alla mano la questione romana. Il 
compito del Ministero è, sotto questo rap- 


S 


(3) Il tuo grande Antenato ha lo stendardo e 
Si allude a Casciaguida degli che v'è 
chi dice fosse agnato della famiglia romana 
de’ Frangipane, proavo di Dante, morto in 
destina nella crociata che colà comtusse Fu 
rico I. Barbarossa nel 1175. V. Cap. XV e XVI 
del Paradiso 

(1) Currido da Palazzo, gentiluomo di Brescia 
di ch è fatta menzione al Cap. XVI del Pur- 
gatorio. È. 
E il buon Gherardo — È questi Gherardo 

no, funiglia assni pi della Marca 
vigiana ne secoli XIII 6 XIV. A completare 
l’insigne elogio che ne fa Dante (Purgat. ©. AVE 
v. A3Î e segg.) dice di esso l'Ottimo: Si di 
lettò, non in una, ma intatte le cose di vaio: 

(6) Elizio tuo alma non manco mondi — 
Vuoisi intendere Lizio da Vatbona, lodato an- 
che dal Boccaccio per cavaliere assai dabbene, 
di cui l'Ottim: Cavaliere cortese; per fare un 
desinare mezza la c Ie del zendado venè ses- 
santa fiorini 

(7) Arrigo Manardì, cedesi fosse di Hiretti= 
noro, c innanzi a | Brettinoro scorre il Ronco , 
piccolo fiume che poi, non lunge da Ravenna, 
si scarica vel mare. Di cui | Ottimo : Cavalie 
pieno dti cortesia... pregiò li valentuomini © la 
sua vita tutta fu data a larghezza e bello vivi 

(8) Pier Traversaro, Ravennate, cavaliere r 
putato sì che Stefano re d'Ungheria (non il 
Sauto) chiese ed impalmò una di lui figlia 

(8) Guido da Carpegna de' Conti di Monte- 
felîro di cui dice l’Ottimo con espressione di 
tale semplicità che il senso del nostro secolo 
è appena capace d'intendere: Amò per amore 


| 
| 
I 


ceto 


porto, facilitato dalle disposizioni favore- 
voli della pubblica opinione ed i suoi 
atti esseodo conformi agl' impegni presi 
verso di noi io non posso comprendere 
qual interesse possa spingerlo a tonere 
un linguaggio tale da gettare il dubbio 
sulle sue intenzioni. 
Il marchese Moustier all’ umbasciatore 

di Francia a Roma. 

Parigi, 18 luglio 1867. 

Signor conte, voi mi avete segnalato il 
carattere più allarmante delle informazioni 
che riceveva il Governo pontificio sui 
progetti d'iuvasione delle società segrete. 
lo ti son affrettato di partecipare questo 
inquietudini al ministro deli” imperatore 
a Firenze, invitandolo a sottoporle al Go- 
verno italiano ed a raccomandare a tutta 
fa sua vigilanza le mene del partito d'a- 
zione contro la sicurezza dello Stato pon- 
tificio. Sccondo la risposta del barone 
Malaret che ora mi previene il signor 
Rattazzi inclinerebbe a credere che 1 mo. 
Vimeoti progettati sulla frontiera sarebbe- 
ro stati aggiornali. Nondimeno e; 
presterebbe piena fede alle indicazioni 
che gli sarebbero stato date ed avrebbe 
prese le più minute precauzione per re- 
primere i tentativi che si verificassero sui 
conlîm o sul littorale. Tu seguito a queste 
disposizioni, il siguor Rattazzi mostsa la 
maggior fiducia nell'esito degli avveni- 
menti, ed ha rinnuovata al ministro del- 
l’imperatore Vasscurazione che ogni sp 
dizione diretta contro la frontiera romana 
sarebbe coergicameuto repressa. Mi piace 
di credere che la sor sercitata 
dal Governo italiano sarà eflicace © godo 


di riscontrare nelle misure enerziche 
prese conta il complotto sevperto a Terni 
la prova della sincerità deile suo disposi» 


zioni. Nomlimeao il Governo pontili 
noo potrebbe troppo da parte sua cercar 
di tenersi al corrente dei progetti dai ri- 
voluzionari per essere sempre in grado 
di prevenire |’ escenzione. 


DI 


(continua) 


— Pregati inseriamo il seguente arti 
colo che ci viene comunicato da un nostro 
corrispondente della Provincia: 
Forrara 30 Novembi 

Quando la Penisola Italiana era divisa 
in tant Stati, i di cui Sovrani volevano, 
e giustamente per loro, che a preferenza 
di esser ricchi ed istroiti fossero i popoli 
soguetti — POVERI ED IGNORANTI — 
muna maraviglia che lo spirito di Assecia- 


IS67. 


zione fosse al bando; ehe l'ignavia trion- 
fasse, chie non si rinvenisse, per così diro, 
uno solo, il quale avesse ‘ardimento di 
sostenere ii all'rrare privcipii che ferivano 
vel cuore il potere prepotentemente do- 
minatore, 


che oggi si necarezzi ancora il siste- 
ma, che fu causa di tanti danni e di tanto 
avvilimento al Paese, 0 tutt'al più che si 
limitino gii sforzi ad vo Programma con 
uno schema di Statuto — gli è doloroso 
il dirlo torna a vergogna della generalità 
delle Popolazioni Ialane, !e quali mostra- 
no di non cercare il proprio ben essere, 
e vengono meno al sentimento di gratito: 
dine verso quei pochi volenterosi, che 
fanno ogni sforzo per rialzarle al livello 
delle estere Nazioni togliendole dall'ado- 
razione della Dio ACCIDIA, la quale per 
noa essere efligiala in oro, manca perfino 
del prestigio per cui potevano andare 
iscusati gli adoratori del Vitello! 

Ed ora che si parla di Lega Pucifica 
contro le merci di Francia, molte delle 
quali confezionate colla materia prima che 
noi siamo solleciti di farle tenere: ora che 
si tenta di rialzare le nostre scarse mani- 
fatture animando l' industria Nazionale a 
fàre concorrenza alle strapiere, sarà faci- 


lissimo il comprendere come torni indi- 
spensabile un sullecito ed unanime accordo, 
onde arrivare alla ineta desiderata, È tem. 
po che ci avvezziamo a guardare le cos 
praticamente ed alla siregua del positi- 
vismo, lasciando ai Poeli le grate illusioni 
di un'ideale, che purtroppo fu ed è ancora 
per 1° Italia il peggiore dei nemici. 

Quando, per così esprimerci, avremo il 
coraggio di aprire al popolo il libro del 
bene © del male, & gli faremo conoscere 
che se fu grande un giorno vele arti € 
nelle scieuze a modo che il Gent Italiano 
non ebbe chi lo superasse, al presente sta 
0 al disotto 0 al livello delle altre Nazioni 
che un tempo riveritono | Itala maestra; 
se francamente lo amoviremo a studiare 
onde la Staustica non abbia a rimprove- 
rarci i diciasette milioni di aualfabetti; se 
al popole, che grida pune, verrà sommi: 
uistrato il lavoro, di cui ha diritto e sa- 
rauno sviluppate le risorse Nazionali non 
alla riufusa ma cou ordine e sano crile- 
rio; — aliora soltanto gli uomini che 
reggono i comum e le Provincie od il 
Guverno, potrauno giustamente rimprove- 
rarlo della iofiogardagine e deli’ iguevia 
che al prescole lo doinina, doloroso 
gio di un passato d'iguoranza € di vege- 
tazione ! 

E poschè l'argomenfo, pur se stesso 
amplissino, ci condurrebbe a scivere più 
cue non fo comporti un semplice articolo ; 
così Drevernente acceneremo a quanto ci 
sembra possa torware utile alia Provincia 
nostra, la quale è usa deile più fertili è 
prù suscettibili di miglioramento al benes- 

ale vostro, e della iotora Talia, 

1 priocipali miglioramenti a 
nostro vedere cugamento dei cestomila 
Euari di terreni: paludosi e valivi che 


sere speci 


tuttora attendono di esser egli produttivi. 
La colivazione della Barbabietola per 
averne lo Zucchero, 


N lavoro della Canepa, fonte principale 
delle nostre riceliezze; onde invece di 
niacquisiario dall'estero a prezzo carissimo, 
essere io grado di avvantaggiare 1 come 
pratori indigem, e far si che gl strameri, 
1 quali ne abbisoguano avessero a portare 
Il lero oro sui nostri mercati — s 
rivendicazione a poi d'un passato dannoso, 

L'escavo del Volano, compreso il Purlo 
rendendolo navigabile fino sotto le mura 
della Cità. 

Una lioca ferroviaria che partendo da 
Lugo passasse per Argenta è Porto Mag- 
giore facendo capo alla Stazione fuori 
Porta Po, Linca tanto più 1mmdispensabile 
oggi che il Governo per viste strategiche 
Da ordinato l'attuazione di un troico fer- 
roviario dalla Fortezza di Lignago all'Adige 
poco superiormente a Rocizo, nelle inten- 
dimento di dngero il Quadri 
Bologna dirconia l'antemarale deilt 
piiale provvisori 

Vero è che taluno leggendo queste no- 
stro proposte, ci potrebbs diro, ed ar 
gione — ma forse che non farono propeste 
da altri? Forse che non sono tattora Comi- 
tati e Società precisamente per ta Bonilicn 
» Valli del prumo Geao_ € reondario; 
l'impianto di un Canapifico? Ciò non 
peshiamo, Per n01 però passa una srande 
differenza tra al desiderio di lare sd 1 fatti 
compiuti, È se è todevolissim» che ateani 
poste conernadinì intendono con ogni sfor- 
200 raggiongere la meta da noi inbicata 
— ben è altrettanto vergognoso il sap 
che altri molti o restano indifferenti, 0 
pubblicamente irridono a codesta buona 
volontà. Noi ameremmo che i promotori 
di Associazioni atili al Paese ed alla Na- 
zione venissero soretti col consiglio @ col- 
l’opera non solo, ma col denaro eziandio 
tenuto a preferenza rinchiuso in Casse 
corazzate di ferro con danno generale, 
della pubblica economia, dell' industria e 
del commercio. 

Se invece venissero stabiliti 


iero a 


premii a 


coloro, che primi fondassero Stabiliment 
indastriali o manifattavieri, non dub:tiam 
che non pochi ne sorgerebbero: e le molte 
volte basta imprimere il moto, che il resto 
viene da se e eon poca fatica. A far que 
sto può tornar indispensabile l'Associazione, 
anima © vita dell'industria e del Com- 
mercio; e prova ne siano le grandezze 
dell’ laghilterra, lo sviluppo delia Francia, 
l'ineremento della Germania. Fino a che 
gl'Italiani, è noi specialimzote, crederemo 
di avere fatto il nonplusultra vendendo 
le derats, e poscia spendendone il rica- 
vato, e così d'anno in avno — non sarà 
mai che il Paese si faccia solerte e inda- 
strioso, Bisogna che il popolo sia scosso 
non mantenuto nella rancidissima massima, 
che non è nato per |’ industria, essendo 
EMINENTEMENTE agricolo. E se I’ amore 
all' agricoltura fosse così grande da non 
lasciare a molti di noi di rivolgersi alla 
industria, forse che a lavorare nei nostri 
Stabilimenti non concorrerebbero altri Ita- 
liani. Codeste difficoltà sono futili oggi che 
le barriere sono state infrante, ed invano 
gli amici di un passato d' ignoranza, di 
tenebre, e di sangue le verrebbero rialzate. 
Conchiudiamo, Pensino i Comitati e le 
Società tuttora esistenti, i Municipi e la 
Provincia a fare buon viso agli industriosi; 
ad accelerare l'attuazione dei progetti 
che hanno per iscopo l'unione nostra con 
la bassa Romagna ed il Veneto; e non la- 
sciare in ogni modo intentato qualsiasi 
sforzo, onde questa terra tanto fertile e 
tanto privilegiata dalla natura raggiunga 


quello sviluppo che attende da moli anni 
è sempre indarno! 


NOTI 


FIRENZE — La Gazz. Efficiale pubbli- 
ca un duereto ministeriale con cui si di. 


I. La seconda estrazione dei premi 
dei prestito nazionale , relativa al seme- 
aturato con tutto il settembre 1867, 
avrà luogo nel giorno 20 dicembre 1867 
nel modo che fu praticato nella prima 
estrazione, 

1 premi sortiti saranno pagabili dal 1° 
gennaio 1868. 

Art. 2. Lo successive estrazioni dei 
premi saranno eseguite nei giorai 
marzo e 13 settembre d'ogni anno, 

Il pagamento de’ premi sortiti sarà fatto 
dal primo giorno del mese susseguente a 
quello nel quale ebbe luogo l'estrazione, 
cioè dal primo aprile e dal primo ottobre 
d'ogni anno. 


— Sappiamo che il Ministero della 
guerra ha promosso a generali vari co- 
fornelli dell'esercito i quali legziano con 
piacere 1 vomi di alcune distinte indiv 
dualità. Però non possamo a meno di 
dichiararei ua po sorpresi nel sentire 
accreditata la voce che ii creicito De 


Cornè primo tra tutti per anzianità e go- 
dente anche esso la pubblica stima sia 
stato trascurato. Noi ou conosessmo per- 


snsalmente il colonneilo De Corné. ma la 
carica di direttore di arglera 1 Genova 
che da più tempo egli regce ci rende 
maggiormente fidenti sulte sue doti, non 
sembrandoci ammissibile che a posto così 
importante il Governo abba messo © la- 
sciato per lunga pezza un ulliciate im- 
meritevole di promozione 2 suo Iurno, 
Del resto noi abbiamo tanta stima della 
ustizia del ministro Berto!® Viale che 
non dubitiamo di veder presto riparata a 
dimenticanza o spiegato l'enigma. — 
— Siamo in grado di dichiarare com- 
pletamente erronea la notizia recata dal- 
l'Opinione di stamane, giusta la quale il 
Governo italiano avrebbe aderito esplici- 
tamente alla progettata Conferenza sulla 
questione Romana. (6. d' It.) 


— La questura riusciva jerlaltro sera 
(28) a sequestrare in una casa dì via 
Nazionale cinque casse di cartuccie da 
fucile, arrestandone il detentore. 

(Gazz. d'Italia) 

MILANO — S.A. il duca d’ Aosta giun- 
se, con treno speciale, a Milano, prove- 
niente da Venezia, e prosegui il viaggio 
alla volta di Torino. 

ROMA — Scrivono da Roma gravi no- 
tizie sulla salute del Papa. Tutto le mi- 
sure sarebbero già prese in caso che ua 
conclave dovesse riunirsi. Esso sarebbe 
solto la protezione delle potenze europee. 

— La partenza dei francesi da Roma 
desta viva inquietudine nel Vaticano. Mi- 
sure severe di precauzione vennero adol- 
tate. La pulizia popuficia ingiunse a tutti 
i foresueri che si trovano in Roma da 
meno di quattro mesi di giustificare il 
loro soggiorno alle autorità di pubblica 
sicurezza sotto pena di venire tradotti 
alla frontiera. Tale vessatoria disposizione 
indignò i forestieri, i quali sembrano di- 
sposti perciò ad abbandonare frettolosa- 
mente la ciltà eterna. 


CIVITAVECCIIA — Scrivono da questa 
città alla Nazione: 

Una Commissione militare pontificia, 
composta d’un Capitano, d'un Tenente c 
delle lor rispettive ordinanze, ba inco- 
minciato ad esaminare i garibaldini, che 
si trovano qui tuttavia prigionieri. Quelli 
che vengono scoperti ribelli recidivi, 0 
rivoltosi del territorio pontificio, da cui 
li allontanava. volontario 0 ibvolontario 
esilio, sono consegnati provvisoriamente 
alle carceri civili, e finito che sarà | e- 
same, simuno tradotti a Roma per essere 
giudicati. 


AUSTRIA — La Débatte di Vienna dice: 

A quanto si narra, pesderebbero trat- 
tative del Ministero del culto e della pub 
blica istruzione, sul modo di agevolare 
possibilmente lo stadio universitario in 
Austria agli studeeti austriaci, la cai ma- 
dre lingua è l'italano, dacché nella Mo- 
marchio von esiste più alcuna Università 
in quest'idioma, A tal uopo si avrebbe 
intenzione d' introdurre nell Università di 
Gratz l'insegnamento in italiano di alcune 
materie, quili sarebbero tatte quelle atti- 
nenti a cose giudiziarie, ed inoltre uno o 
due ogretti della sezione ginridico-storica, 
Tale disposizione troverebbe già riscontro 
nell’ Università d'Invsbruck dove vige da 
qualche anno | 


po l'insegnamento  d'a'cune 
materie in imgua 


INGHILTERRA — li Sam pubblica i se- 
guenti ragguagii sui supplizu di Alien, di 
Larkin e di Gould: 

Manchester, sabato. — La formidabile 
sentenza della legge ricevette stamane Ta 
sua esecuzione. Allen, Larkin e Gould, 
dichiarati colpevoti dell'assassinio com- 
messo contro il sergente Brett, 
giustiziati al New.Bailey, a ot ore. | 
î0 forse più rilevante di quanto reca 
durante la notte, fa l'assenza de 
ordinaria che si mestra 1a simile congian- 
ture. 

Le vic erano quasi deserte. Un tetro 
silenzio regnava nelle ampie vie che si 
diramano dell Exchang 

A Salford, Chapel-sirect offriva un a- 
spetto simile. Tranne un vend:lore di pa- 
late, che si vedevano muoversi nella sua 
Lottecuccia, ch'egli aveva piavtato presso 
una barricala, non si scorgeva un’ anima 
viva nelle ore innanzi ed appresso la mez: 
zanotie, La sola forza che sì poteva os 
servare era quella formata dar constabili 
speciali, di rimpetto al patibolo. Gli abi- 
tanti rispettabili e ben disposti dei due 
borghi, sembran essersi strettamente atte- 
mul all’ insito fatto dal podestà di Man 
chester e Salford. 

Le precauzioni della Autorità civili e 


quelle della Polizia sembravano essere 
state prese con estrema cura, La simpatia 
pei feniami non appariva sì manifesta in 
questi nuovì assembramenti, come nei 
precedenti ; essi incominciarono a disper- 
dersi dopo la mezzanotte ; ma il  senti- 
mento della minoranza aveva trovato mez: 
20 di palesarsi spiocentemente nell''inter- 
no della prigione, e nel corso delia notte 
Calerafi aveva ricevuto la lettera seguente: 

« Signore, Se impiccate vella prigione 
« di New-Bailey alcuna delle persone con- 
« dannate a morte, sarà ancor peggio per 
« voi. Voi non sopravvivrete ad‘ cssa, » 

AL ricevere questa lettera, Caleraft, che 

pareva un po' sconcertato dalle minacce 
ch’ essa conieneva, scrisse quanto segue 
ai magistrali visitatori. 
« Iticevetti la lettera qui inchiusa ; ta 
« cosa mi sembra brutta. Spero che ve ne 
+ cecuperete, © che tornerò a casa mia 
« com sicurezza. » 

A ott'ore e due minuti, due dei condan- 
nati comparvero preceduti dal sotlo-sce- 
riffo ; il canonico Cantwelle apriva il cam- 
mino, seguito da Allel; dietro a due impie- 
gati della prigione, venivano Larkin e 
Gould. Essi si avvanzarono tutti sul pal. 
co, ripetendo con fervore le preghiere prof- 
ferite ad alta voce dal canomico. Allen com- 
parve il primo sul paico, por vi giunse 
Gould ; et seguiva vicino Allen, al 
quale striuse Ta mano, e lo baciò alla 
guaneis destra. Larkin, che comparze 
ultimo, sembrava dapprima e il 
più fermo dei tre. Questi pigliò il suo 
posto senza far nessilna attenzione a' suoi 
sompazii ; ma egli svenne prima che il 
palco fuisse sotto ai suor piedi. 

Galeraft era assistito da un altro eseca- 
tore della giastizia. Non si sa se questo 
escentore Tosse commesso , o s'egli non 
avesse allacerata la corda così sieuramene 
tea Larkio come ngli altri; ma è certo 
che Larkio mori assat ientaaiente, c dopo 
una dolorosa agoma. 

Nessuno dei tre profferì sul palco ona 
sola parola, Iraune quelle delle titanio 

La caduta dei corpi parve istupire fut. 
ta l'immensa mo'tituiive. Dopo pochi 
istanti di profondo silenzio, ricominciò, il 
movimento e la moltitudine si. disperso 
con maggior ordine che non s' era spe 
rato, senza fare nessuna dimostrazione. 

RUSSIA — Relativamente all’ articolo 
della Posta del Nord del 22 sulle Provincie 
del Baltico, viens comunicato ufliciosamen- 
te cheil medesimo equivale ad una formale 
ammonizione della stampa indigena, ed ha 
per iscopo di porre n prospetlva Î' ener- 
gica applicazione della legge sulla stampa. 
qualora i gioraali rasi seguitassero a odia- 
re la strpo tedesca c russa. (0. 7.) 


CGONAGI 


CALE 


— Siamo in gr 
tutti 
corsa Domenica 3 cor 
ti i oumeri dello due serie 3* 10° hanno 
ricusato l'importo delle toro azioni, co'- 
L'intendimento di farne dono alla nostra 
Accademia Elarmonico drammatica. Questo 
alto generoso, di cui sì ebbe giù esempio 
per la estrazione di altri numeri, c'incura 
a sperare che ben pochi saranno quelli 
che non coglieranno questa circostanza 
per aiutare il consolidamento di una In- 
stituzione, dalla quale la nostra città po- 
trà ricavare tanto lustro e decoro, € che 
avrà tanta parte nella istituzione cd edu- 
cazione di ogni classe. 


lo di sapere che quasi 
leto a favore dei quali uella de- 
ptc si erano estrat 


— Nel Bersaglio Meccanico, nella se- 
conda Partita di Gara si distinsero a Cu- 
rabina li seguenti signori : 


4. Ciro Calabresi di Ferrara 
2. Giovanni Focacci Pa 
3. Conte Giuseppe Saracco ,, 
4. Pietro Santoni pi 


Alla Pistola 
Casimiro Bocca di Torino 
Vincenzo Osti di Ferrara 
Luigi Ballioni » 
Ciro Calabresi — 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA. 


1 Decembre 18. 28. 
ELA 


2» to 


@sservazioni 


leteorologiche 


o sovemere | 0re9 | ore3 | Ore9 
20 NOVEMBRE | Sim, [NEO | pont. | pom. 


marometro ridot | mm È mmm! mm lm 
103 0°C» .|769, 62.769, 73! 768,73; 270,20 
Termometro ce olo o o 


BE CEEEEZONE da; 20 


Tensione del va- 


stato del Gieta .! Sereno Sereno Sereno. sereno 


Tesperal, estreme 


ta temierst 
stampati - invece di 


ANa mattina È 
Fu fu errone: 
pis — 1,9, 


Lelegrati 

Firenze 29. — Bricwelles 28. 
gier, rispondendo a Cumans, dice che il 
Governo nulia decise circa la Conferenza. 
Soggiunge, che il Governo bon è contrario 
a nannedare le relazioni cos Juarez. 

Berlino 29. — La Gazz, della Croce 
dubita seriamente su la riunione della 
Conferenza. Dice che nessuna deile gran 
di Potcuze, cecettò forse |’ Austria, diede 
la propria ades'one. 

Londra 29. — Camera dei comuni. 
Stanley dice che il Governo chiese. sol 
tanto Ta somma necessana, a fine di sbar- 
core le truppe in Ab ssi via ; forse non si 
avrà bisogno di altra somma. 

La Camera approva la proposta di a 
mentare di un penny |’ income lare. 

Berlino 29. — La Gazz. della Gier- 
mania del Nord erica 1 Governo del 
l'Assta per avere accettata la Conferenza, 
quiificando la sua condotta come una 
mancanza alla convenienza politico, un 
disprezzo dell'idea nazionale, una viola» 
zione de suo: doveri. verso la Confede- 
razone. 

La presidenza federale indirizzerà al 
Governo assiano vsservazioni in proposito 


Fi 29. (sera) — L'Oinpione dice 
cho l'adesione dell’Italia alla Cooferen- 
za con bisogna intenderla in modo asso- 
lata. L' Iata per assecondare 1Ì desiderio 
della Francia, aderi in massima alla Con- 
ferenza, ma sì niservò di promanciarsi in 
modo definitivo, quando la Francia abbia 
risposto alle riserve a quesili che era nel 
nostro interesse di fare. Anche l' accetta» 
zione delle grandi Potenze bisogna inton- 
derla con qualche limitazione. 

Sappiamo infatti che la Prussia, la Rus- 
sia e l' Inghilterra continuano ad essere 
del parere di non poter accettare defini- 
tivamente di far parte alla Conferenza se 
prima non abbiasi il programma ben de- 
finito. 


du 


L’ Italie conferma le informazioni del. 
V’ Opinione, © dice : che il Governo italia- 
no aderì in massima, ma nello stesso tem- 
po fece conoscere le basi su le quali 
la Conferenza dovrebbe deliberare, IL Go- 
verno pontificio fece altrettanto dal canto 
suo. 

Finora, assicurasi, non pervenne alcuna 
risposta, sicchè il Governo italiano non 
potè prendere una decisione definitiva. 

Anche la Nazione conferma dette in- 
formazioni. 


COLLEZIONE-HORETTI 
DEI 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


È In vendita la 3' edizione 
DEL 


Codice Civile Italiano 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 
CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE ODDI 

2 volomi di 550 pag. per sole L. 4, 

franco «di posta. 

1 due primi volumi pubblicati di quest'au- 

reo lavoro abbracciano il 1. e 2. libro, cioè 
dall'art. 1. al 709. — L' edizione è ridotta 
alla massima economia lipografica, stampata 
con nuovi e nitidi formato tasca 
bile. — Stante la sun utilità, tale opera si 
raccomanda da per sù ai Padri di famiglia, 
Tutori, Proprietari, Commercianti , Oper 
ece. insomma a tutli cotoro che vogliono e- 
vitare litigi. — Ogni articolo del Codice è 
commentato in lingi cile ed 
così popolare da farsi capire da qualsiasi in- 
telligenza : ed in prova del favorevole acco- 
limenlo, in pochi mosi vennero esaurite 
ue edizioni. Coloro che desiderano farne 
acquisto si rivolgano all’ Editore Biagio 
Moretti in ‘lorino, oppure all'Amministra- 
zione di questo Giornale. 


DEPOSITO IN FERRAR 


Del tanto prezioso Elixir Polifar- 
maco dei Monaci del Summano di 
Farinou in Piovene , ovvero il sol- 
lecito. sistematore della salute che 
si vende nella Drogheria Giuseppe 
Franchi detto Bononi nella Piazza 
delle Erbe in Ferrara. 


DA VENDERE 
Casa in Ferrara strada Ripa Grande 


Civico N. 4179 nero 115 rosso — 


Rivolgersi al sig. avv. Enrico Ferriani. 


 LeeT 


trazione della GAZZETTA D'ITALIA — Firenze. 


LA 


DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


NARRAZIOME STORICO-MILITARE 
PER 1L 
CAPITANO TIFO TABACHER 
del 61° Reggimento Fanteria 
già aggregato — 
nella campagna del 1866 allo Stato Maggiore della 15* Div. alliva 


Pubblicazione mili 


Con autorizzazione del Ministero della guerra 


Il lavoro è diviso in sette parti : 
1. — Introduzione. 
2. — Combattimento al Cismone, a Primolano, alle Tezze. 
. — Combattimento di Borgo. 
4. — Sorpresa © cacciata degli Austriaci da Levico. 
cia offensiva su Pergine. Disposizioni e manovre per l'attacco di Trento. 
6. — Sospensione d'armi. Rinforzi nostri e degli Austriaci. Armistizio. 
7. — Epilogo. Considerazioni militari. 


La narrazione sarà corredata 
a) di una tavola topografica; alla scala del 1186400, litografata sulle austriache, per cura 
del nostro Corpo di Stato Maggiore, rappresentante il medio ed alto bacino del 
Brenta, — la Valsugana 
5) di una veduta del combaltimento di Borgo. Riproduzione fotografica di un disegno 
del sig. cav. Fontanesi, fatto sulle indicazioni e lo schizzo di persona presente 
al fatto d'armi, 
Quest opera è in vendita dal 20 settembre. 
Rivolgersi per le ordinazioni, pagamento ed altro, con lettere affrancate, all’ Amministrazio- 
ne della Gazzetta d' Itulia, via dei Proconsolo, N. 10, piano, primo, Firenze. 


Edizione di lusso in S° grande «Prezzo L. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. Toei — N° 48 


Prezzi correnti del Derrate e degl? Animali da Macello 


dal 22 al 29 Novembre 1867. 


Ne' prezzi sotto indi sì compreso il Dazie consumo che sì paga pei generi 


10 Massimol 


Frumento nuovo. .l'Ettolitro] Zocca forte grossa la soga | 
» vecchio. - N.C. 1.778) 
Formentone . . . . { dolce» » o 
OPEÒ: at gi 26 3 Pali dolci 
Aven i 5Î » forti 
Fagioli bianchi nostrali | Fascine forti 
» colorati . . » deli... 
Favino. piu » forti ad uso Bo- 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100) Jognese 
so 0 2a » | Bovi 1° sorte di Romag. Ki 
Moni <a sarta 3/13 2° » nostrani 
Fieno nuovo il Carre Kil.871.471] - Vaccine nostrane 
» vecchio» 8.03 3 » di Romagna 


il Cento! 


| 
115/91) 12 
| 108/66) LE5|9L 
101|41] 108/66 
108166) 115}91 


\napa Sali 
» — Scarto Canapa 
Olio di Oliva dellUmbria 


» di Cascina 
Castrati. 
Pecore. 


|42 


n bi ti Vitelli casalini Veneziani» 18 


7244) 8693 

Agnelli 2/0/0010» 5795. 65/204 
Majali nostrani ) al Mercato | 1045t| L10|ft 
> di Romagna$ di S. Giorgio | 111156, 118/81 
Formaggio di Cascina »- » | 12491) 159/68 


173;—| 
delle Puglie» | 165/10 
Vino nero nostrano nuoro LLEtt| 24 

» » vecchio » | 


arta in settimana perdeva dal 9 50.al 10 25 per cento. 


PREMIO DI LIRE 1000 


Col giorno 6 del prossimo Ottobre sarà ripresa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 


GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MF 
sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali ai primi due sortiti n 


che sarà vinto da quell’associato a cui sal toccato in 


’ ultima estrazione del mese del lotto di 


Il prezzo d’ abbonamento resta inalterato ed è come sempre di L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 

Non si ricevono abbonamenti al di là di tre mesi. 

ll Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. l . 

Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa precisa indicazione : All' Amministrazione 
Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEPPE BIESCIANI Zipografo Proprietario Gerente 


